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glio 2021». Sono valide a tutti gli effetti di legge le de-
liberazioni adottate dopo il 30 giugno 2021 e fino alla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto.    

  Art. 9  - ter 

      Proroga dei versamenti connessi agli indici sintetici
di affidabilità fiscale    

      1. Per i soggetti che esercitano attività economiche per 
le quali sono stati approvati gli indici sintetici di affida-
bilità fiscale di cui all’articolo 9  -bis   del decreto-legge 
24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 giugno 2017, n. 96, e che dichiarano ricavi o 
compensi di ammontare non superiore al limite stabilito, 
per ciascun indice, dal relativo decreto di approvazione 
del Ministro dell’economia e delle finanze, i termini dei 
versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, da 
quelle in materia di imposta regionale sulle attività pro-
duttive e da quelle dell’imposta sul valore aggiunto che 
scadono dal 30 giugno al 31 agosto 2021, in deroga a 
quanto disposto dall’articolo 17, comma 2, del regola-
mento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
7 dicembre 2001, n. 435, sono prorogati al 15 settembre 
2021 senza alcuna maggiorazione.  

  2. Le disposizioni del comma 1 si applicano anche ai 
soggetti che presentano cause di esclusione dall’applica-
zione degli indici sintetici di affidabilità fiscale, compresi 
quelli che adottano il regime di cui all’articolo 27, com-
ma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, ai 
soggetti che applicano il regime forfetario di cui all’arti-
colo 1, commi da 54 a 89, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, nonché ai soggetti che partecipano a società, as-
sociazioni e imprese ai sensi degli articoli 5, 115 e 116 
del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decre-
to del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, aventi i requisiti indicati al comma 1 del presente 
articolo.    

  Art. 10.

      Misure di sostegno al settore sportivo    

     1. Le disposizioni di cui all’articolo 81 del decreto-leg-
ge 14 agosto 2020, n.104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 ottobre 2020, n.126, si applicano anche per 
le spese sostenute durante l’anno di imposta 2021, relati-
vamente agli investimenti sostenuti dal 1° gennaio 2021 
al 31 dicembre 2021. 

 2. Ai fini del comma 1 è autorizzata la spesa, per un 
importo complessivo    pari a    90 milioni di euro per l’anno 
2021, che costituisce tetto di spesa. 

 3. Al fine di sostenere gli operatori del settore sportivo 
interessati dalle misure restrittive introdotte con il decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 ottobre 
2020 per contenere la diffusione    dell’epidemia di CO-
VID-19   , è istituito, per l’anno 2021, nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze per il 
successivo trasferimento al bilancio autonomo della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, un fondo con una dota-
zione di    86 milioni    di euro, che costituisce tetto di spesa, 

al fine di riconoscere un contributo a fondo perduto a ri-
storo delle spese sanitarie    di sanificazione e prevenzione 
e    per l’effettuazione di test di diagnosi dell’infezione da 
COVID-19, in favore delle società sportive professioni-
stiche che nell’esercizio 2020 non hanno superato il valo-
re della produzione di 100 milioni di euro e delle società 
ed associazioni sportive dilettantistiche iscritte al registro 
CONI operanti in discipline ammesse ai Giochi olimpici 
e paralimpici. 

 4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, su proposta dell’Autorità politica delegata in materia 
di sport, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, sono    definiti    le modalità ed i termini di presenta-
zione delle richieste di erogazione del contributo, i criteri 
di ammissione, le modalità di erogazione, nonché le pro-
cedure di verifica, di controllo e di rendicontazione delle 
spese in oggetto, fermo restando il limite di spesa di cui 
al comma 3. 

 5. Per far fronte alla crisi economica determinata-
si in ragione delle misure di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, la dota-
zione del «Fondo unico per il sostegno delle associazio-
ni sportive e società sportive dilettantistiche», istituito ai 
sensi dell’articolo 3 del decreto-legge 28 ottobre 2020, 
n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 di-
cembre 2020, n. 176, è incrementata di    190 milioni    di 
euro per l’anno 2021. 

 6. L’importo di cui al comma 5 costituisce limite di 
spesa ed è destinato all’erogazione di contributi a fondo 
perduto per le associazioni e società sportive dilettantisti-
che che hanno sospeso l’attività sportiva. 

 7. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, su proposta dell’Autorità politica delegata in materia 
di sport, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, sono    individuati,    ai fini dell’attuazione    del com-
ma 6   , le modalità e i termini di presentazione delle richie-
ste di erogazione dei contributi, i criteri di ammissione, le 
modalità di erogazione, nonché le procedure di verifica, 
di controllo e di rendicontazione delle spese in oggetto. 

 8. Il Fondo di cui all’articolo 90, comma 12, della leg-
ge 27 dicembre 2002, n. 289, può prestare garanzia, fino 
al 31 dicembre 2021, sui finanziamenti erogati dall’Isti-
tuto per il Credito Sportivo o da altro istituto bancario, 
per le esigenze di liquidità previste dall’articolo 14, com-
ma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23,    convertito, 
con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40,    delle 
leghe che organizzano campionati nazionali a squadre di 
discipline olimpiche e paralimpiche, e delle società spor-
tive professionistiche impegnate in tali competizioni, con 
fatturato derivante da diritti audiovisivi inferiore al 25 
per cento del fatturato complessivo relativo al bilancio 
2019. A tali fini, è utilizzato il comparto di cui all’arti-
colo 14, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23 
che è incrementato con una dotazione di 30 milioni di 
euro per l’anno 2021. Le predette risorse sono versate sul 
conto corrente di tesoreria centrale intestato all’Istituto 
per il Credito Sportivo per la gestione del summenzio-
nato comparto, per essere utilizzate in base al fabbisogno 
finanziario derivante dalla gestione delle garanzie. 


